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Sessione CUN dei giorni 9, 10 e 11 giugno 2015 

Resoconto dei consiglieri dell’Area 11 

 

Comunicazioni del Presidente 

1) Nel periodo febbraio-maggio 2015, il Consiglio Universitario Nazionale, tramite l’attività 

istruttoria della III Commissione Permanente «Politiche per la valutazione, la qualità e 

l’internazionalizzazione della Formazione Universitaria», ha effettuato l’esame degli ordinamenti dei 

corsi di studio universitari, presentati per l’ a.a. 2015-2016 dagli Atenei. 

Tenendo conto che i corsi di laurea e laurea magistrale attivi nelle Università italiane nell’a.a. 

2014/15 erano 4213, il CUN ha vagliato, nel periodo qui considerato, più di un quarto dell’intera 

offerta formativa universitaria a livello di laurea e laurea magistrale e la totalità dell’offerta formativa 

a livello di scuole di specializzazione di area medica. Il Resoconto dettagliato del lavoro svolto è 

visibile sul sito del CUN. 

 

2) Il Presidente LENZI ha disposto l’istituzione di una Commissione speciale avente funzioni 

istruttorie e di studio in materia di formazione iniziale e accesso ai ruoli del personale insegnante, 

come disciplinata dal ddl A.C. 2994- A, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione”, 

per i profili che concernono le interazioni con i percorsi formativi universitari. La Commissione, 

composta dai Consiglieri ABATE, BALDASSARRI, DOVETTO, FRATTINI, MIGLIORE, MONTI, 

SCATENI, TINE’ e VARANINI, opererà al fine di predisporre materiale di riflessione e di studio sui 

temi in oggetto da sottoporre all’esame del Collegio e rimarrà in carica per tre mesi dalla data della 

sua istituzione. 

3) Il 5 giugno 2015 è stato firmato il Decreto per il riparto del FFO 2015. 

4) La Ministra Giannini ha firmato il 5 giugno il Decreto di nomina dei tre Consiglieri CUN eletti 

il 22 maggio 2015 (prof. Antonio Giuseppe BIONDI – P.A. di Area 06; dott. Pascal PERILLO – 

Ricercatore di Area 11; dott. Rocco GIURATO - Ricercatore di Area 14) 

Il Decreto è stato inviato al Ministero dell'Economia e delle Finanze e agli Uffici Centrali del 

Bilancio del MIUR, per il visto di competenza. 

5) Con  sentenza  decisa il 3 febbraio 2015, il Consiglio di Stato non ha ravvisato nel Consorzio 

CINECA i requisiti (partecipazione pubblica totalitaria e attività prevalentemente svolta a favore di 

soggetti consorziati)  perché possa essere destinatario di affidamenti in house  (senza gara) da parte 

delle Amministrazioni consorziate. 
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6) Nelle prossime settimane EconomEtica (Centro interuniversitario per l'etica economica e la 

responsabilità sociale d'impresa con sede presso Milano-Bicocca) e il Dipartimento di Sociologia e 

Ricerca Sociale (DSRS), con il patrocinio della CRUI, somministreranno un questionario on-line ai 

Rettori e Direttori di Dipartimento delle università Italiane. Il questionario indaga il processo 

decisionale degli atenei italiani a seguito del riassetto organizzativo introdotto con la l.240/2010. 

7) Il Miur, con nota del  Direttore Generale Daniele Livon del 27 maggio 2015, ha comunicato ai 

Rettori e ai Direttori Generali di tutti gli Atenei, Statali e non Statali, l’avvio dell’inserimento 

dell’offerta formativa delle Università nel sistema informativo ISTAT-ISFOL sulle professioni. È 

l’esito di un articolato percorso che ha visto impegnati MIUR,CUN, ISTAT e ISFOL nella 

costruzione di un sistema che si configura come esperienza di Labour market intelligence, volta a 

valorizzare il  patrimonio di dati statistici e amministrativi riguardanti le professioni, facendone 

strumento conoscitivo anche per l’orientamento degli studenti e per la programmazione del sistema 

universitario. Il CUN ha contribuito a fornire indicazioni per la codifica delle professioni all'interno 

degli ordinamenti didattici, formulando in proposito le raccomandazioni e  le linee guida pubblicate 

nel Documento del 24 gennaio 2012, già Allegato alla nota MIUR del 31 gennaio 2012, n.169, 

pubblicato nel sito CUN. https://www.cun.it/uploads/4551/Banca_dati_offerta_formativa.pdf?v= 

 

 

Lavori 

1) Mozione sul riconoscimento di crediti formativi conseguiti a conclusione dei percorsi degli 

istituti tecnici superiori.  

Il Consiglio Universitario Nazionale ha approvato all’unanimità una mozione con la quale interviene  

su alcune disposizioni del ddl cd. “La Buona Scuola”,  ora all’esame del Senato della Repubblica, 

con le quali si fissano linee guida per il riconoscimento all’interno dei percorsi universitari dei crediti 

acquisiti in esito alla formazione presso gli Istituti Tecnici Superiori. Ritenendo che le stesse (ex art. 

6, comma 7 del suddetto ddl) si risolvano in prescrizioni eccessivamente rigide e perciò contrarie alla 

distinzione che il legislatore ha inteso introdurre fra i percorsi ITS e i percorsi universitari,  il CUN 

ha formulato alcune proposte per una ridefinizione della relativa previsione. Il testo è visibile sul sito 

CUN. 
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2) Raccomandazione sul mantenimento ai ricercatori titolari di contratti ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lett.b) della l. 30 dicembre 2010, n. 240 dei diritti loro riconosciuti dalle vigenti 

disposizioni di legge.  

 Il Consiglio Universitario Nazionale ha approvato all'unanimità una Raccomandazione con la quale 

chiede siano tutelati i diritti dei ricercatori a tempo determinato di "tipologia B)", anche assicurando 

loro il diritto, riconosciuto dall'art.24, comma 5, della l. n.240/2010, ad essere valutati ai fini 

dell'inquadramento nel ruolo di professore associato, in caso di conseguimento dell'ASN, le cui 

procedure si auspica siano riavviate, in tempi quanto più possibile ravvicinati, dopo l'ultimo bando 

del gennaio 2013. Il testo è visibile sul sito CUN. 

 

3) Proposte sui criteri e parametri dell’ASN 

Il CUN, allo scopo di contribuire costruttivamente all’elaborazione di criteri, parametri, indicatori e 

valori di riferimento, necessari per l’emanazione dei decreti attuativi e quindi per un rapido riavvio 

delle procedure per il conseguimento dell’ASN, ha approvato a maggioranza un documento 

contenente alcuni analisi e proposte che sottopone all’attenzione delle competenti sedi istituzionali. Il 

testo sarà visibile sul sito CUN. 

 

 


